Adorazione eucaristica vocazionale
io sono in mezzo a voi come colui che serve

Canto di esposizione
G. Siamo qui raccolti davanti al segno sacramentale che, unitamente alla Parola, apre i nostri occhi al volto del Padre, alla totale obbedienza del Cristo, alla via dell’amore a cui lo Spirito ci forma. 
Un solista legge la preghiera, l’assemblea canta il ritornello:
Gesù Cristo Signore, tu sei nostro Re fin dall’eternità, perché da sempre ci guidi con dolce e misericordiosa autorevolezza.
Oh, oh, oh, adoramus te, Domine.

La tua regalità non ti allontana da noi, ma ci fa sentire la tua vicinanza, perché tu, Re sulla croce, non hai salvato te stesso, ma tutti noi.
Oh, oh, oh, adoramus te, Domine.

A te, Dio, che hai condiviso la nostra pena, guardiamo con speranza e fiducia, e chiediamo di condurci nel tuo regno, casa della vera gioia, che coincide con il tuo cuore.
Oh, oh, oh, adoramus te, Domine.

 Silenzio di adorazione
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 18,33-37)
Si alternano due lettori

1. In quel tempo, disse Pilato a Gesù:

2. “Tu sei il re dei Giudei?”

1. Gesù rispose:

2. “Dici questo da te oppure altri te l’hanno detto sul mio conto?”.

1. Pilato rispose:

2. “Sono io forse Giudeo? La tua gente e i sommi sacerdoti ti hanno consegnato a me;  che cosa hai fatto?”. 

1. Rispose Gesù:

2. “Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù”. 

1. Allora Pilato gli disse:

2. “Dunque tu sei re?”. 

1. Rispose Gesù:

2. “Tu lo dici; io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per rendere testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce”.
G.
“Cos’è la verità?” Chiese Pilato nel seguito dell’interrogatorio. Come tutti sappiamo, a quella domanda seguì un misterioso silenzio. In quel silenzio, alternato all’ascolto di alcuni passi evangelici, addentriamoci nella meditazione del mistero della Verità. 

(Ognuno legge in silenzio)
Allora uno scriba gli si accostò dicendo: “Maestro, vorrei seguirti dovunque tu vada”. Gli dice Gesù: ”Le volpi hanno tane e gli uccelli del cielo nidi, ma Il figlio dell'uomo non ha dove posare il capo” (Mt 8, 18-22)

In quel tempo Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te. Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare.Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. (Mt 11, 25-28)

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi.

II popolo stava a vedere, i capi invece lo schernivano dicendo: "Ha salvato gli altri, salvi se stesso, se è il Cristo di Dio, il suo eletto". Anche i soldati lo schernivano, e gli si accostavano per porgergli dell'aceto, e dicevano: “Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso” (Lc 23,35-36)

Silenzio
Dagli scritti di S. Annibale

Ma qual Regno avrebbe potuto essere il Regnare di un Dio sulle sue creature se non un Regno d' infinita bontà, d' infinito Amore?..
Quel Re Divino … ebbe compassione dell' uomo che peccò più per fragilità che per malizia ingannato dall' antico Serpente. Fu stabilita allora l' Umana Redenzione che doveva portare sull' Uomo una nuova Regalità di Amore, di grazia e di Misericordia . 

Il Profeta Isaia ci presenta qui quella misteriosa scena. Dio esclamava: Chi manderò io? cioè sulla Terra per redimere gli uomini. E fu allora che in conformità agli eterni Decreti, il Verbo di Dio, il Figlio Eterno dell' Eterno Padre disse al Padre suo: "Ecce ego mitte me".

E nella pienezza dei tempi il Verbo di Dio si fece Uomo, e fu chiamato Gesù Cristo. Egli portò con sè l' eterna sua ed universale Regalità. Gesù Cristo nacque Re, e tutti gli Angeli lo riconobbero Re nella grotta di Betlemme e gli cantarono il Gloria. Egli crebbe Re, nascosto e sconosciuto. Si mostrò Re quando poi comandò ai mari e ai venti e gli ubbidirono,… scacciò i demoni, risuscitò i morti. Morì da Re sulla Croce e promettendo di ammettere nel suo Regno il buon Ladro convertito. Egli risorse da Re Vincitore della morte, del peccato, e dell' Inferno. 

…Dov' è il Trono di questo gran Re? Egli è là in Cielo alla Destra del Padre suo Divino, ed è qui, su questa Terra in mezzo alle sue amate creature. Egli è nei Santi Tabernacoli, Ostia Divina, propiziatrice. Qui è il suo centro, quivi è la sua Sede, quivi accoglie ai suoi piedi, al suo Cuore , gli amanti suoi sudditi che pur gode di chiamare suoi fratelli. 

…E' nel vostro cuore, è nel mio cuore quando lo riceviamo con Fede e amore,    Sacramentato, nell' anima nostra. 

Canto

Preghiamo:
G.
Nei segni della tua regalità, scopriamo il tuo desiderio di rivelare l’amore del Padre. Continua a pregare con noi perché mandi gli operai necessari a continuare il regno di giustizia e di pace, da te inaugurato: 

Preghiamo insieme e diciamo: Manda, Signore, apostoli santi nella tua Chiesa

Un re di questo mondo ha un trono, il primo trono di Gesù è stata una mangiatoia. Gesù, hai iniziato a manifestarti come re tra gli ultimi, ma, nel tuo farti contemplare in una umile mangiatoia, forse volevi anche farci intendere, prima ancora di essere capace di parlare, che ti saresti fatto cibo per noi. Aumenta il numero di sacerdoti in tutto il mondo perché molti possano nutrirsi di te.
Gesù è un re che ha manifestato la sua grandezza “assumendo la condizione di servo”, Egli lavò i piedi dei discepoli, ma prima ancora, lavò le malattie ed ogni sorta di impurità del corpo e dell’anima dai peccatori pentiti, abbassandosi su di loro. Rendi i tuoi ministri apostoli di riconciliazione e di pace.
La croce è stata l’ultimo tuo trono terreno, Re obbediente, un trono di chiodi e di legno. Ecco la tua cattedra più alta, Maestro buono, quella del dolore. Segno dell’obbedienza totale alla volontà del padre ed all’amore incondizionato per i fratelli. Fa udire le tue parole d’amore a tanti giovani e dona loro la forza di seguirti incondizionatamente.
Il sudario, abbandonato, vuoto, nella tomba, rappresenta l’ultimo velo che nasconde la tua Regalità messianica ai nostri occhi, ma rappresenta anche la vittoria sull’ultimo nemico che hai sconfitto...la morte. Rendi tutti noi annunciatori della vita che hai portato e che vuoi diffondere.
Canto finale
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